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ESAME di STATO CONCLUSIVO del PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE
PROTOCOLLO OPERATIVO A.S. 2020/21
L’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è il primo esame che gli alunni sono chiamati a sostenere per accedere ad un corso di studi superiore. 
A causa della pandemia ancora in atto, per il solo a.s. 2020/21, l’Esame è disciplinato dall’Ordinanza Ministeriale n. 52 del 03/03/2021 emanata ai sensi della legge n. 178/2020, che deroga a quanto previsto dal D.lgs. 62/2017, rinviando al medesimo per quanto compatibile con la stessa.
La nuova e transitoria formula dell’esame prevede che lo stesso consti di una sola prova orale effettuata in presenza e basata sulla presentazione dell’elaborato assegnato; prevede altresì che non costituiscono requisito d’ammissione lo svolgimento delle prove nazionali Invalsi di Italiano, Matematica e Inglese. 
L’elaborato relativo alla prova orale sarà trasmesso dagli alunni interni e privatisti al consiglio di classe entro il 7 giugno 2021, in modalità telematica. Sarà compito del coordinatore caricare i singoli elaborati nella Classroom utilizzata per i consigli di classe. Il Meet attivabile dalla medesima Classroom verrà utilizzato per quanto specificato al successivo paragrafo.
Effettuazione della prova d’esame in videoconferenza
Il dirigente scolastico – o il presidente della commissione – dispone la modalità d’esame in videoconferenza per eventuali candidati degenti in luoghi di cura od ospedali o impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel periodo dell’esame in conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica, che ne abbiano fatto esplicita e motivata richiesta, corredandola corredata da idonea documentazione. 
La modalità in videoconferenza è altresì prevista: 
a) nel caso in cui le condizioni epidemiologiche e le disposizioni delle autorità competenti lo richiedano;
b) qualora il dirigente scolastico prima dell’inizio della sessione d’esame – o, successivamente, il presidente della commissione – ravvisi l’impossibilità di applicare le eventuali misure di sicurezza stabilite, in conseguenza dell’evoluzione della situazione epidemiologica e delle disposizioni ad essa correlate, da specifici protocolli nazionali di sicurezza per la scuola. 
Nei casi in cui uno o più commissari d’esame o candidati siano impossibilitati a seguire i lavori in presenza, inclusa la prova d’esame, in conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica, il presidente della commissione dispone la partecipazione degli interessati in videoconferenza o altra modalità telematica sincrona. 
Determinazione del voto di ammissione
Il voto di ammissione è espresso dal Consiglio di Classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall’allievo nella Scuola Secondaria di I grado. 
Esso è determinato dalla media ponderata conseguita negli scrutini finali dei tre anni di scuola secondo i seguenti parametri: 10% il primo anno, 20% il secondo anno e 70% il terzo anno (es: 1° anno media del 7, 2° anno media del 7 e 3° anno ammissione con 8, il calcolo sarà dato da: (7x10)+(7x20)+(8x70)/100 = media di 7,7 arrotondato per eccesso a 8).
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo.
Prova orale sull’elaborato
Nel corso della prova orale, condotta a partire dalla presentazione dell’elaborato, è accertato il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza, come declinati dal curricolo di istituto, della lingua italiana, delle competenze logico matematiche, delle competenze nelle lingue straniere, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché al livello di padronanza delle competenze di educazione civica. 
I docenti, durante la prova orale, svolgeranno la funzione di guidare e orientare il colloquio in relazione alla tematica trattata. 
A titolo indicativo il colloquio potrebbe: 
· durare da 20 a 30 minuti per alunno; 
· essere condotto da uno o più commissari. 
Ogni docente si impegna a: 
· rispettare i tempi di esposizione del candidato; 
· non fare commenti negativi; 
· non assumere atteggiamenti disinteressati; 
· rispettare la collegialità.
La commissione d’esame definisce i seguenti criteri di valutazione della prova d’esame comprensiva dell’elaborato:
	COMPETENZE DI LINGUA ITALIANA
	COMPETENZE NELLE LINGUE STRANIERE
	COMPETENZE LOGICO MATEMATICHE
	COMPETENZE 
DI EDUCAZIONE CIVICA
	ELABORATO

	
	
	
	
	ORIGINALITÀ DEI CONTENUTI

	COERENZA CON LA TEMATICA ASSEGNATA
	CHIAREZZA ESPOSITIVA

	- Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

	- Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza 
- Interagire oralmente in situazioni di vita quotidiana scambiando informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali, 

	- Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, scritto e mentale, anche con riferimento a contesti reali
- Riconoscere e risolvere problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in modo consapevole i linguaggi specifici
	- Esprimere e manifestare riflessioni sui valori della convivenza, della democrazia e della cittadinanza; riconoscersi e agire come persona in grado di intervenire sulla realtà apportando un proprio originale e positivo contributo

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; originalità e organicità nello svolgimento; capacità di analisi e rielaborazione personale
	Coerente e organica esposizione del tema trattato; individuazione del contesto; utilizzo di terminologia corretta e specifica
	Traduzione in parole di idee; ordine e correttezza sintattica e ortografica


	Il punteggio verrà stabilito, sulla base della seguente griglia di valutazione appositamente deliberata dalla commissione di esami, con votazione espressa in decimi. 

	AVANZATO (10 punti): fluida ed esaustiva con linguaggio ricco e appropriato
INTERMEDIO (9 punti): chiara ed autonoma con linguaggio maturo
BASE: (7-8 punti): chiara ed ordinata con linguaggio appropriato
INIZIALE (6 punti): guidata con linguaggio non sempre appropriato
	AVANZATO (10 punti): approfondite
INTERMEDIO (9 punti): complete
BASE: (7-8 punti):
abbastanza complete
INIZIALE (6 punti):
parziali

	AVANZATO (10 punti): approfondite
INTERMEDIO (9 punti): complete
BASE: (7-8 punti): 
abbastanza complete
INIZIALE (6 punti): parziali
	AVANZATO (10 punti): approfondite
INTERMEDIO (9 punti): complete
BASE: (7-8 punti):
abbastanza complete
INIZIALE (6 punti):
parziali

	AVANZATO (10 punti): contenuto pienamente attinente all’argomento trattato, articolato, profondo ed originale; l’alunno dimostra maturità di pensiero critico e capacità di analisi; forma elegante ed incisiva; lessico ricco e originale; correttezza ortografica, morfologica e sintattica  
INTERMEDIO (9 punti): contenuto attinente all’argomento trattato, coerente e chiaro; forma scorrevole, struttura articolata e chiara; lessico appropriato; correttezza ortografica, morfologica e sintattica. 
BASE: (7-8 punti): contenuto attinente all’argomento trattato, poco sviluppato ma coerente; abbastanza corretto dal punto di vista ortografico, morfologico e sintattico; lessico adeguato. 
INIZIALE (6 punti): contenuto parzialmente attinente all’argomento trattato, generico e dispersivo; forma confusa e ripetitiva, scorretta dal punto di vista ortografico, morfologico e sintattico; lessico povero, stereotipato, non adeguato. 



La prova d’esame degli alunni disabili consisterà nell’illustrazione dell’elaborato assegnato  in organicità e coerenza con il PEI.
Il colloquio sarà condotto in modo da consentire agli alunni la possibilità di esprimere le proprie capacità di osservazione e riconoscimento dei fenomeni studiati. 
I criteri di valutazione della prova sono i seguenti: 
AVANZATO (10 punti): contenuto pienamente attinente all’argomento trattato, semplice ma originale; l’alunno racconta vissuti, esprime emozioni, descrive fatti e fenomeni e/o la realtà a lui più vicina. 
INTERMEDIO (9 punti): contenuto attinente all’argomento trattato, semplice e chiaro; l'alunno racconta vissuti e descrive la realtà a lui più vicina.   
BASE (7-8 punti): contenuto poco sviluppato ma coerente, l’alunno interagisce se sollecitato dall’insegnante, raccontando semplici esperienze. 
Determinazione del voto conclusivo
Esso è determinato per il 50% dal voto di ammissione e per il restante 50% dal colloquio orale arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tenuto conto dei criteri precedentemente individuati e deliberati dalla commissione di esami, L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione ottenendo una valutazione finale di almeno sei decimi. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti della prova d’esame. L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora attribuita dalla commissione, è pubblicato al termine delle operazioni tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso. 
Esame di Stato per gli alunni privatisti
La commissione d’esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa con votazione in decimi, che corrisponde alla valutazione dell’esame secondo i criteri espressi nella precedente griglia.  
L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una valutazione finale di almeno sei decimi. 
GIUDIZIO COMPLESSIVO 
Voto 6 
Il candidato, nel corso degli studi, ha partecipato alle attività didattiche con sufficiente interesse. 
In sede d’esame ha dimostrato di aver raggiunto una sufficiente preparazione culturale e una certa abilità nel collegare e riorganizzare le conoscenze acquisite. Ha inoltre evidenziato una sufficiente chiarezza nella comunicazione. L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica ma va stimolato per assumerne consapevolezza. Porta a termine consegne e responsabilità affidate, con il supporto degli adulti. 
Rispetto al livello iniziale, ha raggiunto una maturazione adeguata all’età.
Voto 7 
Il candidato, nel corso degli studi, ha partecipato regolarmente alle attività didattiche.
In sede d’esame ha dimostrato di aver raggiunto una buona preparazione culturale e abilità nel collegare e riorganizzare le conoscenze acquisite. Ha inoltre evidenziato chiarezza nella comunicazione. L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in autonomia e mostra di averne una sufficiente consapevolezza attraverso le riflessioni personali. Assume le responsabilità che gli vengono affidate, che onora con la supervisione degli adulti o il contributo dei compagni. 
La personalità e la maturità si sono rivelate adeguate alla sua età.
Voto 8 
Il candidato, nel corso degli studi, ha partecipato con interesse alle attività didattiche. 
In sede d’esame ha dimostrato di aver raggiunto una preparazione culturale ben strutturata e una buona abilità nel collegare e riorganizzare le conoscenze acquisite. Ha dimostrato buone capacità di argomentare e di orientarsi in un’ottica interdisciplinare. L’alunno adotta solitamente, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne buona consapevolezza che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Assume con scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate. 
La personalità e la maturità si sono rivelate adeguate alla sua età. 
Voto 9 
Il candidato, nel corso degli studi, ha partecipato attivamente, con entusiasmo e in modo costruttivo alle attività didattiche. 
In sede d’esame ha dimostrato di aver raggiunto una preparazione culturale ampia e una notevole abilità nel collegare e riorganizzare le conoscenze acquisite. Ha inoltre evidenziato padronanza nella comunicazione. L’alunno adotta regolarmente, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione delle informazioni e di generalizzazione delle condotte in contesti noti. Assume responsabilità nel lavoro e verso il gruppo. 
La personalità si è rivelata sicura e pienamente adeguata alla sua età. 
Voto 10  
Il candidato, nel corso degli studi, ha partecipato attivamente, con entusiasmo e in modo costruttivo alle attività didattiche.  
In sede d’esame ha dimostrato di aver raggiunto una preparazione culturale ampia e approfondita e una notevole abilità nel collegare e riorganizzare le conoscenze acquisite. Ha inoltre evidenziato sicurezza e padronanza nella comunicazione. L’alunno adotta sempre comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne completa consapevolezza che rivela nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione originale delle informazioni e di generalizzazione delle condotte in contesti diversi e nuovi. Porta contributi personali e originali, proposte di miglioramento, assume responsabilità verso il lavoro, le altre persone, la comunità ed esercita una influenza positiva sul gruppo. 
La personalità si è rivelata sicura, facendo denotare uno sviluppato senso logico e una elevata maturità. 
Indicazioni per i non licenziamenti  
È opportuno ricordare che: 
1. allo scrutinio sono tenuti a partecipare tutti i membri della sottocommissione; 
2. il non licenziamento viene deciso a maggioranza dalla Commissione d'esame a seguito dell'assenza del candidato o nel caso in cui non venga presentato l'elaborato
3. i docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni; 
4. nel verbale dello scrutinio vanno specificate adeguatamente le motivazioni del non licenziamento; 
5. le famiglie degli alunni non licenziati devono essere informate dell’esito negativo degli scrutini prima della pubblicazione all’albo dei risultati di quest’ultimi (di ciò si farà carico il Coordinatore di Classe). 
Certificazione delle competenze
In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe procede alla compilazione della certificazione delle competenze, utilizzando il modello nazionale adottato con DM 742/2017 (Allegato B).
La certificazione, che sarà integrata dalle due sezioni redatte dall’Invalsi (per gli alunni che hanno svolto le prove) va rilasciata ai soli alunni che superano l’esame di Stato.
Il modello nazionale va utilizzato anche per gli studenti con disabilità, accompagnato, laddove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati concernenti le competenze del profilo dello studente agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato (PEI). 
La certificazione descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, sostenendo e orientando gli stessi, nella prospettiva della continuità con la scuola del secondo ciclo.
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